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SPORTELLI DI PATRONATO



Art. 36  (Disposizioni in materia di patronati)

1. Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, in considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, possono:

a) in deroga all’articolo 4 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008, n. 193,
attuativo della legge 30 marzo 2001 n. 152, acquisire, fino alla cessazione dello
stato di emergenza sanitaria, il mandato di patrocinio in via telematica, fermo
restando che la immediata regolarizzazione del citato mandato ai sensi della
normativa vigente deve intervenire una volta cessata l’attuale situazione
emergenziale prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto
previdenziale;



b) in deroga all’articolo 7 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008 n. 193, approntare una
riduzione degli orari di apertura al pubblico e, tenuto conto della necessità attuale di
ridurre il numero di personale presente negli uffici e di diminuire l’afflusso dell’utenza, il
servizio all’utenza può essere modulato, assicurando l’apertura delle sedi solo nei casi in
cui non sia possibile operare mediante l’organizzazione dell’attività con modalità a
distanza;

c) in deroga ai termini previsti rispettivamente alle lettere b) e c) del comma 1,
dell’articolo 14, della legge 30 marzo 2001, n.152, entro il 30 giugno 2020 comunicare al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali il rendiconto dell’esercizio finanziario 2019 e i
nominativi dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, nonché i dati
riassuntivi e statistici dell'attività assistenziale svolta nell'anno 2019 e quelli relativi alla
struttura organizzativa in Italia e all'estero.



AMMORTIZZATORI  
SOCIALI



NUOVO TRATTAMENTO  CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIO

È previsto un nuovo trattamento di cassa integrazione ordinario in  sostituzione 
dei precedenti ammortizzatori sociali in favore di:

• Aziende che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio  2020, 
n. 6, hanno in corso un trattamento di integrazione salariale  straordinario;

• Aziende che hanno in corso un assegno di solidarietà;



NUOVA CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA

Le Regioni possono autorizzare una cassa di integrazione salariale in
deroga in favore delle imprese per cui non trovino applicazione le tutele
previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione
di orario in costanza di rapporto.



Art. 22 - (Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga)

1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, ivi
inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente
riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in
materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono
riconoscere, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo che
può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa integrazione
salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un
periodo non superiore a nove settimane.



Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri
accessori. Il trattamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavoratori del
settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi
previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di
disoccupazione agricola.

L’accordo di cui al presente comma non è richiesto per i datori di lavoro che
occupano fino a cinque dipendenti.



2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.

3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di
3.293,2 milioni di euro per l’anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e
limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data. Le risorse di cui al
primo periodo del presente comma sono ripartite tra le regioni e province
autonome con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.



4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto delle regioni e delle province
autonome interessate, da trasmettere all’INPS in modalità telematica entro quarantotto ore
dall’adozione, la cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui
al comma 3.

Le regioni e delle province autonome, unitamente al decreto di concessione, inviano la lista dei
beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del rispetto,
anche in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 3.

Le domande sono presentate alla regione e alle province autonome, che le istruiscono secondo l'ordine
cronologico di presentazione delle stesse.

L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni e alle province autonome interessate. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le
regioni non potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori.



5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle Province
autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali del
Trentino e dell’Alto Adige, costituiti ai sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni.

6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 19,
comma 2, primo periodo del presente decreto. Il trattamento può essere concesso
esclusivamente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS,
applicando la disciplina di cui all’articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del
2015.

7. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9.

8. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



INDENNITÀ PROFESSIONISTI, COCOCO,  LAV. AGRICOLI E  DELLO
SPETTACOLO

Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, ai
lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla
medesima data e, iscritti alla Gestione separata non titolari di pensione e non iscritti
ad altre forme previdenziali obbligatorie, agli operai agricoli a tempo determinato e ai
lavoratori dello spettacolo,

è riconosciuta un’indennità una tantum pari a  600 euro.



Art. 27 - (Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa)

1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori titolari di rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L’indennità di cui al
presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

2. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di spesa
complessivo di 203,4 milioni di euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero
dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in
via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



Art. 30 - (Indennità lavoratori del settore agricolo)

1. Agli operai agricoli a tempo determinato, non titolari di pensione, che nel 2019 abbiano
effettuato almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, è riconosciuta un’indennità
per il mese di marzo pari a 600 euro. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

2. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di
spesa complessivo di 396 milioni di euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in
via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri
provvedimenti concessori.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126..



Art. 38 - (Indennità lavoratori dello spettacolo)
1. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 contributi giornalieri
versati nell’anno 2019 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro, e non
titolari di pensione, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L’indennità di cui
al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Non hanno diritto all’indennità di cui al comma 1 i lavoratori titolari di rapporto di lavoro dipendente
alla data di entrata in vigore della presente disposizione.

3. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di spesa
complessivo di 48,6 milioni di euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere
adottati altri provvedimenti concessori.

4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



PROROGA TERMINE DOMANDA  DISOCCUPAZIONE 
AGRICOLA

Il termine per la domanda di disoccupazione agricola è
prorogato, solo per le domande in competenza 2019, al
giorno 1° giugno 2020.



Art. 32 - (Proroga del termine di presentazione delle domande di disoccupazione agricola 
nell’anno 2020)

In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli operai
agricoli a tempo determinato e indeterminato e per le figure equiparate di cui
all’articolo 8 della legge 12 marzo 1968, n. 334, ovunque residenti o domiciliati
sul territorio nazionale, il termine per la presentazione delle domande di
disoccupazione agricola di cui all’articolo 7, comma 4, del decreto legge 9 ottobre
1989 n. 338, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, è
prorogato, solo per le domande non già presentate in competenza 2019, al
giorno 1° giugno 2020.



PROROGA DOMANDA NASPI E  DISCOLL

I termini di presentazione di domanda di disoccupazione NASPI e DISCOLL sono
ampliati da 68 a 128 giorni



Art. 33 - (Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e DIS-
COLL)

1. Al fine di agevolare la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL, in
considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli eventi di cessazione
involontaria dall’attività lavorativa verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre
2020, i termini di decadenza previsti dall’articolo 6, comma 1, e dall’articolo 15, comma 8, del
decreto legislativo 22 aprile 2015, n. 22, sono ampliati da sessantotto a centoventotto giorni.

2. Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 6,
comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la decorrenza
della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione involontaria del
rapporto di lavoro.

3. Sono altresì ampliati di 60 giorni i termini previsti per la presentazione della domanda di
incentivo all’autoimprenditorialità di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 22 del
2015, nonché i termini per l’assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 9, commi 2 e 3, di cui
all’articolo 10, comma 1, e di cui all’articolo 15, comma 12, del medesimo decreto legislativo.



FONDO PRIMA CASA – FONDO  GASPARRINI
Per un periodo di 9 mesi dal provvedimento l’ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori
autonomi e ai liberi professionisti che autocertifichino di aver registrato, in un trimestre successivo
al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la
predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell’ultimo trimestre
2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in attuazione delle
disposizioni adottate dall’autorità competente per l’emergenza coronavirus;

Per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE)



Art. 54 - (Attuazione del Fondo solidarietà mutui “prima casa”, cd. “Fondo Gasparrini”)

1. Per un periodo di 9 mesi dall’entrata in vigore del presente decreto legge, in deroga alla ordinaria
disciplina del Fondo di cui all’articolo 2, commi da 475 a 480 della legge 244/2007:

a. l’ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che
autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in un trimestre
successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della
domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del fatturato dell’ultimo
trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della propria attività operata in
attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità competente per l’emergenza coronavirus;

b. Per l’accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE).



2. Il comma 478, dell’articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostituito dal seguente:

“478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari, il Fondo istituito dal comma
475, su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facoltà prevista dal comma 476,
presentata per il tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento degli interessi
compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il
periodo di sospensione.”.

3. con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze possono
essere adottate le necessarie disposizioni di attuazione del presente articolo, nonché del comma
1 e dell’art. 26 del decreto legge n. 9/2020.

4. Per le finalità di cui sopra al Fondo di cui all’articolo 2, comma 475 della legge n. 244/2007
sono assegnati 400 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di cui
all’art. 8 del regolamento di cui al DM 132/2010.

5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



LAVORO E  
PREVIDENZA  SOCIALE



LAVORO AGILE
• Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie, per i quali residui una

ridotta capacità lavorativa, è riconosciuta la priorità nell’accoglimento delle istanze di
svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità di lavoro agile;

• I datori di lavoro sono tenuti ad autorizzare la modalità di lavoro agile ai lavoratori dipendenti che
abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità ospitata in un centri riabilittivi
chiusi dal provvedimento. Qualora il familiare con disabilità sia un minore la modalità di lavoro
agile non può essere rifiutata, salvo che questo sia incompatibile con le caratteristiche
dell’impresa.

• il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche
amministrazioni;



Art. 39 (Disposizioni in materia di lavoro agile)

1. Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui
all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,n.104 o che abbiano nel proprio
nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in
modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a
condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.

2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta
capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’accoglimento delle istanze di
svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a
23 della legge 22 maggio 2017, n. 81



CONGEDO E INDENNITÀ PER ILAVORATORI  

DIPENDENTI DEL SETTORE PRIVATO

A decorrere dal 5 marzo 2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non

superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a

fruire per i figli di età non superiore ai 12 anni, di uno specifico congedo, per il quale è

riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione.

La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad

entrambi i genitori, per un totale complessivo di quindici giorni.

In alternativa alla prestazione predette e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la

possibilità di scegliere la corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting

nel limite massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate.



Art. 23 - (Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione separata 
di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per emergenza COVID -19)

1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi
per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici
giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per i
figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è
riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall’articolo
23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti
periodi sono coperti da contribuzione figurativa.

2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui al presente articolo, sono convertiti nel congedo di
cui al comma 1 con diritto all’indennità e non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale.



3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per il periodo di
cui al comma 1, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di
uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità, per ciascuna giornata
indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito individuato secondo la base di calcolo
utilizzata ai fini della determinazione dell’indennità di maternità. La medesima indennità è estesa
ai genitori lavoratori autonomi iscritti all’INPS ed è commisurata, per ciascuna giornata
indennizzabile, al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera stabilita annualmente
dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo svolto.

4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i
genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel
nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di
sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore.



5. Ferma restando l’estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all’articolo 24, il limite di
età di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità
accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di
ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale.

6. Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del settore
privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel nucleo familiare
non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o
cessazione dell’attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore hanno diritto di astenersi
dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche
nelle scuole di ogni ordine e grado, senza corresponsione di indennità né riconoscimento di
contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di
lavoro.

7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori
affidatari.



8. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa alla prestazione di cui
ai commi 1, 3 e 5 e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la
corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di
600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di cui al comma 1. Il bonus viene erogato
mediante il libretto famiglia di cui all’articolo 54-bis, legge 24 aprile 2017, n. 50.

9. Il bonus di cui al comma 8 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti all’INPS,
subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei
beneficiari.

10. Le modalità operative per accedere al congedo di cui ai commi 1 e 2 ovvero al bonus di cui al
comma 8 sono stabilite dall’INPS. Sulla base delle domande pervenute, l’INPS provvede al
monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento del limite
di spesa di cui al comma 10, l’INPS procede al rigetto delle domande presentate.

11. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 1.261,1 milioni di
euro annui per l’anno 2020.

12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



PERMESSI RETRIBUITI L. 104/1992

Il numero di giorni di permesso mensile retribuito 
coperto  da contribuzione figurativa di cui all’articolo 
33, comma 3,  della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è 

incrementato di  ulteriori complessive dodici giornate 
per ciascuno dei mesi  di marzo e aprile 2020



Art. 24 - (Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 
104)

1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui
all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori
complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con
le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati
nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo
126.



PREMIO LAVORATORI DIPENDENTI
Ai titolari di redditi di lavoro dipendente che possiedono un reddito complessivo di
importo non superior a 40.000euro

spetta un premio, 
per ilmese di marzo 2020,che non concorre allaformazione del reddito,

pari a 100 euro
da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel
predetto mese.



Art. 63 - (Premio ai lavoratori dipendenti)

1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell’anno precedente di
importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non
concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro
svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese.

2. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 riconoscono, in via automatica, l’incentivo di cui al comma 1 a partire
dalla retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il termine di effettuazione
delle operazioni di conguaglio di fine anno.

3. I sostituti d’imposta di cui al comma 2 compensano l’incentivo erogato mediante
l’istituto di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



SOSPENSIONE TERMINI VERSAMENTI  CONTRIBUTI

Sono sospesi i termini relativi aiversamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei

premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico in scadenza

nel periodo dal 23febbraio 2020al31 Maggio2020.



CONGEDO E INDENNITÀ PER I LAVORATORI DIPENDENTI  DEL SETTORE PUBBLICO, 
NONCHÉ DEL SETTORE SANITARIO  PRIVATO ACCREDITATO

A decorrere dal 5 marzo 2020, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico
o privato accreditato hanno diritto a fruire di un congedo dal lavoro indennizzato.

L’erogazione dell’indennità, nonché l’indicazione delle modalità di fruizione del
congedo sono a cura dell’amministrazione pubblica con la quale intercorre il
rapporto di lavoro



Art. 28 - (Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Ago)

1. Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago, non titolari di pensione e non iscritti
ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo
pari a 600 euro. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di
spesa complessivo di 2.160 milioni di euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



Art. 29 - (Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali)

1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che
hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della presente disposizione, non titolari di
pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, è riconosciuta un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro.

L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.



2. L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel
limite di spesa complessivo di 103,8 milioni di euro per l’anno 2020.

L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di
tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e
delle finanze.

Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri
provvedimenti concessori.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo
126.



Art. 31 (Incumulabilità tra indennità)
Le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38

non sono tra esse cumulabili 

e non sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza
ai sensi decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con
modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26.



SORVEGLIANZA ATTIVA DEI  LAVORATORI DEL SETTORE PRIVATO

Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva dai lavoratori del settore privato, è
equiparato a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa
di riferimento e non è computabile aifini del periodo di comporto.



Art. 26 - (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei 
lavoratori del settore privato)

1. Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza
attiva di cui all’articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, dai lavoratori del settore
privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è
computabile ai fini del periodo di comporto.

2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconoscimento di disabilità con
connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in
possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie
salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal servizio
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all’articolo 19, comma 1, del
decreto legge 2 marzo 2020, n.9.



3. Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di malattia con gli estremi del
provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all’articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6.

4. Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell’entrata in vigore della presente
disposizione, anche in assenza del provvedimento di cui al comma 3 da parte dell’operatore di sanità
pubblica.

5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presentano domanda
all’ente previdenziale, e degli Istituti previdenziali connessi con le tutele di cui al presente articolo
sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 130 milioni di euro per l’anno 2020. Gli
enti previdenziali provvedono al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il
limite di spesa, gli stessi enti previdenziali non prendono in considerazione ulteriori domande

6.Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal medico
curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedimento da parte
dell’operatore di sanità pubblica.

7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



PROROGA TERMINI DECADENZIALI DI  PREVIDENZA E 
ASSSISTENZA

A decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al 1° giugno 2020 il decorso dei termini di  
decadenza relativi alle prestazioni  previdenziali, assistenziali e assicurative erogate 
dall’INPS e dall’INAIL è sospeso di diritto.



ART. 34 (Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale)

1. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal
23 febbraio 2020 e sino al 1° giugno 2020 il decorso dei termini di decadenza
relativi alle prestazioni previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall’INPS
e dall’INAIL è sospeso di diritto.

2. Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo di cui al comma 1, e per le
medesime materie ivi indicate, i termini di prescrizione.



SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI

È sospeso il versamento delle ritenute d’acconto

dei  contributi previdenziali e  assistenziali e  dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in
un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020



SOSPENSIONE DEI TERMINI DEGLI ADEMPIMENTI

È sospeso ogni ulteriore adempimento fiscale con scadenza tra l’ 8 
marzo 2020 e il 31 maggio 2020

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in
un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020



Art. 37 - (Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali  e assistenziali e dei 
premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici)

Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi
per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico in scadenza nel periodo dal
23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 Non si fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati.

I pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria,
sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 10 giugno 2020, senza applicazione di
sanzioni e interessi.

I termini di prescrizione di cui all’articolo 3, comma 9, della legge 8 agosto 1995 n. 335, sono
sospesi, per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 giugno 2020 e riprendono a decorrere dalla fine
del periodo di sospensione.

Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del
periodo.



FISCO



CREDITI D’IMPOSTA PER BOTTEGHE E NEGOZI

Ai soggetti esercenti attività d’impresa è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 60 per cento
dell’ammontare del canone di locazione, relativo al mese di
marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale
C/1.



Art. 65 - (Credito d’imposta per botteghe e negozi)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti
esercenti attività d’impresa è riconosciuto, per l’anno 2020, un credito d’imposta nella
misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione, relativo al mese di
marzo 2020, di immobili rientranti nella categoria catastale C/1.

2. Il credito d’imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile,
esclusivamente, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



CREDITI D’IMPOSTA PER SANIFICAZIONE - AMBIENTI DI LAVORO

Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura
di contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività
d’impresa, arte o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020,

un credito d'imposta nella misura del  50 per cento 

delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro fino ad un  
massimo di 20.000 euro.

Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo di
50 milioni di euro per l'anno 2020.



Art. 64 - (Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro)

1. Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di contenimento del contagio
del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione è riconosciuto, per il periodo
d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e
degli strumenti di lavoro sostenute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario,
nel limite complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e
le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi
dell’articolo 126.



Titolo IV

Misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e 
delle imprese



Art. 60 - (Rimessione in termini per i versamenti)

I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli
relativi ai contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l’assicurazione
obbligatoria, in scadenza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 2020.



Art. 61 - (Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a), le parole “24 e 29” sono
sostituite da “e 24”;

2. Le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si applicano anche ai
seguenti soggetti:

a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società sportive,
professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti sportivi, palestre, club e
strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri natatori;

b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i servizi di biglietteria
e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discoteche, sale da ballo, night- club, sale
gioco e biliardi;

c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la gestione di macchine e
apparecchi correlati;

d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, culturale, ludico,
sportivo e religioso;

e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub;



f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché orti botanici,
giardini zoologici e riserve naturali;

g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, servizi educativi e
scuole per l’infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di formazione professionale, scuole di
vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o patenti commerciali, scuole di guida professionale per
autisti;

h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili;

i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico;

l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici;

m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o aeroportuali;

n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale,
lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift;

o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale, lacuale e
lagunare;



p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero di strutture e 
attrezzature per manifestazioni e spettacoli;

q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica;

r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali  e  delle  
province  autonome  di  cui  alla  legge  11  agosto  1991,  n.  266,  e  alle  associazioni  di promozione sociale 
iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della 
legge 7 dicembre 2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse 
generale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117.

3. Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator, nonché per i soggetti di cui 
al comma 2, i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020 
sono sospesi.



4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2
marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione
entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari
importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le società
sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera a), applicano la sospensione
di cui al medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai sensi del periodo
precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione
entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari
importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.



Art. 62 - (Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi)

1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti
e diversi dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l’8
marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante disposizioni riguardanti i termini relativi
alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020.



2. Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la
sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2
milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che scadono nel
periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020:

a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all’addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;

b) relativi all’imposta sul valore aggiunto;

c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.



3. La sospensione dei versamenti dell’imposta sul valore aggiunto di cui al comma 2,
si applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti
attività d’impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza.

4. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei comuni
individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo
2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio
2020.



5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 24 febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante
rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di maggio 2020.

Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

6. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno
2020 senza applicazione di sanzioni.



7. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello
Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, i ricavi e i compensi
percepiti nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e il 31
marzo 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte del sostituto d'imposta, a
condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro
dipendente o assimilato.

I contribuenti, che si avvalgono della presente opzione, rilasciano un’apposita dichiarazione
dalla quale risulti che i ricavi e compensi non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente
disposizione e provvedono a versare l’ammontare delle ritenute d’acconto non operate dal sostituto
in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate
mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e
interessi.



Art. 66 - (Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di 
contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19)

1. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell’anno 2020 dalle persone fisiche e
dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali territoriali,
di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo
di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall’imposta lorda ai fini
dell’imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro.



2. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, effettuate nell’anno 2020 dai soggetti titolari di
reddito d’impresa, si applica l’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali di cui al periodo precedente sono
deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate.

3. Ai fini della valorizzazione delle erogazioni in natura di cui ai commi 1 e 2, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali del 28 novembre 2019.

4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126.



Altre scafenze fiscali 2020

Adempimento
Scadenze 2020

(ante modifica)

Scadenze 2020

(post modifica)

Comunicazioni enti esterni (banche, assicurazioni, enti

previdenziali, amministratori di condominio,

università, asili nido, veterinari, ecc.)*

28 febbraio 31 marzo

Trasmissione telematica Certificazione Unica

all’Agenzia

7 marzo 31 marzo

Messa a disposizione della dichiarazione

precompilata
15 aprile 5 maggio

Termine di presentazione del modello 730

precompilato
23 luglio 30 settembre



IMPRESE:  MISURE  STRAORDINARIE



REQUISIZIONI
Fino al 31 luglio 2020, la protezione civile potrà autorizzare la

requisizione in uso o in proprietà

da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonché di
beni mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza
sanitaria, anche per assicurare la fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle
aziende sanitarie o ospedaliere ubicate sul territorio nazionale, nonché per
implementare il numero di posti letto specializzati nei reparti di ricovero dei pazienti
affetti da detta patologia.



FONDI ALLE IMPRESE PER PRODURRE  MASCHERINE

Per la gestione dell’emergenzaCOVID-19, e  fino al termine dello stato di emergenza, è  
consentito produrre mascherine chirurgiche in deroga alle vigenti norme



MISURE DI SOSTEGNO ALLE PMI
Le PMI potranno avvalersi di misure di sostegno finanziario dello Stato, fino al 33%dei prestiti erogati:

a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29
febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli importi accordati, sia per la parte
utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre
2020;

b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i contratti sono prorogati,
unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime
condizioni;

c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, il
pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre
2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi
accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe
le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.



FONDO DI GARANZIA CENTRALEPMI

Per 9 mesi dal provvedimento, lo stato fornisce una garanzia per prestiti fino a 5 
milioni di  euro volta a investimenti e ristrutturazioni di  situazioni debitorie, nel
rispetto dellegaranziee  dei limitiprevisti dal provvedimento stesso.



SUPPORTO ALLA LIQUIDITA’ DELLE IMPRESE

In favore delle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della
citata emergenza, Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata a concedere liquidità,
anche nella forma di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti,
tramite banche e altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito.

La garanzia dello Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A.
fino ad un massimo dell’ottanta per cento dell’esposizione assunta.



MISURE FINANIZARIE DI SOSTEGNO

Qualora una società ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti
pecuniari vantati nei confronti di debitori inadempienti, può trasformare in
credito d’imposta leattività per imposte anticipate riferite aiseguenti componenti.



FONDO MADE IN ITALY

• Il provvedimento istituisce un fondo da ripartire per la  promozione integrata 
presso il Ministero degli affari esteri e  della cooperazione internazionale, al fine 
di potenziare gli  strumenti di promozione e di sostegno  
all’internazionalizzazione delle varie componenti del  sistema Paese, tra i quali il 
piano straordinario di sostegno  al made in Italy realizzato tramite l’ICE.



MISURE A SOSTEGNO
DELL’UNIVERSITA’

• Con il provvedimento viene istituito per l'anno 2020 un fondo denominato “Fondo per le esigenze 
emergenziali  del sistema dell’Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli 
enti di ricerca”  con una dotazione pari a 50 milioni di euro, da dipartire con decreto del MIUR.

• Inoltre, In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, l’ultima sessione di laurea dell’anno
• accademico 2018/2019 è prorogata al 15 giugno 2020.

• E’ conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all’adempimento di scadenze didattiche e
• amministrative funzionali allo svolgimento dell’esame di laurea.

• Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche, le attività formative e di servizio agli  
studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate 
con  modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computate ai fini
• dell’assolvimento dei compiti dell’Università e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli scatti triennali.



SPORT



SOSPENSIONE VERSAMENTI CANONI
Il provvedimento consente alle ASD di non procedere, fino al 31 maggio 2020,
al versamento dei canoni di locazione e concessori relativi all’affidamento di
impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali.

I versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 30 giugno 2020,
senza applicazione di sanzioni ed interessi.



INDENNITÀ COLLABORATORI SPORTIVI

Il provvedimento prevede un fondo per la copertura delle indennità perdute dai
collaboratori sportivi nel periodo di emergenza covid-19



Art. 95 - (Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo)

1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e associazioni
sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la
sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i termini per il pagamento dei canoni di locazione e
concessori relativi all’affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti territoriali.

2. I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in
un’unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate
mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020.



Art.96 - (Indennità collaboratori sportivi)

1. L’indennità di cui all’articolo 27 è riconosciuta da Sport e Salute S.p.A., nel limite
massimo di 50 milioni di euro per l’anno 2020, anche in relazione ai rapporti di
collaborazione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva,
società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all’art. 67, comma 1, lettera m), del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già in essere alla
data del 23 febbraio 2020. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono
incrementate di 50 milioni di euro per l’anno 2020.



Art. 35 - (Disposizioni in materia di terzo settore)

1. All’articolo 101, comma 2 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, le
parole “entro ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore” sono sostituite dalle seguenti “entro il 31
ottobre 2020”.

2. All’articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.112, le parole “entro diciotto mesi dalla data
della sua entrata in vigore” sono sostituite dalle seguenti “entro il 31 ottobre 2020”.

3. Per l’anno 2020, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali
e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della
legge 7 dicembre 2000, n. 383, per le quali la scadenza del termine di approvazione dei bilanci ricade all’interno
del periodo emergenziale, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, possono
approvare i propri bilanci entro la medesima data di cui ai commi 1 e 2, anche in deroga alle previsioni di legge,
regolamento o statuto.



Art. 68 - (Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione)

1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini
dei versamenti, scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da
cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi
previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122.

I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione
entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al
rimborso di quanto già versato.

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 24
settembre 2015, n. 159.



2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi da 3-bis a 3-
sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti territoriali,
nonché agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

3. E’ differito al 31maggio il termine di versamento del 28 febbraio 2020 di cui all'articolo 3, commi 2,
lettera b), e 23, e all'articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché all'articolo 16-bis, comma
1, lettera b), n. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, e il termine di versamento del 31 marzo 2020 di cui all'articolo 1, comma 190, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

4. In considerazione delle previsioni contenute nei commi 1 e 2 del presente articolo, e in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.112, le
comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscossione nell’anno 2018,
nell’anno 2019 e nell’anno 2020 sono presentate, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2023, entro il
31 dicembre 2024 e entro il 31 dicembre 2025.



In sintesi gli 
articoli 
principali



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

da 
art.18
a art. 21

Misure a 
sostegno 
del lavoro

Lavoratori
dipendenti

INPS CIGS Nuove norme per la Cassa Integrazione 
ordinaria, speciale e in deroga



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

art.23 Genitori (anche
affidatari) lavoratori
dipendenti settore
privato;

Genitori (anche
affidatari) lavoratori
iscritti in via esclusiva
alla Gestione separata

Lavoratori autonomi
ART- COM-CD/CM

INPS Congedi

e

Permessi

•Congedo periodo continuativo o frazionato superiore a quindici giorni per > 
figli di età non superiore a 12 anni per conseguenza provvedimenti di 
sospensione dal 5/3/2020 servizi per l’infanzia e scuole > indennità pari al 
50 per cento della retribuzione percepita (lavoratori dipendenti), 1/365 del 
reddito (gestione separata) retribuzione convenzionale per tipo attività 
autonoma svolta (art-com-cd/cm)
•In caso di fruizione nel periodo di congedi parentali questi saranno 
trasformati nel congedo speciale in esame.
•Modalità fruizione del congedo > riconosciuta alternativamente ad un solo 
genitore per nucleo familiare se nessun altro genitore è beneficiario di 
strumenti sostegno al reddito o disoccupato o non lavoratore.
•Deroga: Limite di età non si applica per figli con disabilità in situazione di 
gravità accertata, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospiti in centri 
diurni a carattere assistenziale.
•Per figli minori di età tra i 12 e i 16 anni> diritto di astenersi dal lavoro per il 
periodo di sospensione senza corresponsione di indennità né 
riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento e 
diritto alla conservazione del posto di lavoro se nessun altro genitore è 
beneficiario di strumenti sostegno al reddito o disoccupato o non lavoratore.
•Possibilità di scegliere in alternativa la corresponsione di un bonus per 
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 
euro, da utilizzare per prestazioni dal 5/3/2020. Il bonus viene erogato 
mediante il libretto famiglia sul quale sarà corrisposta l’indennità. Le 
modalità operative per accedere al congedo sono stabilite dall’INPS che 
provvede al monitoraggio.



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

art.24 Lavoratori
Dipendenti 
settore privato 
e pubblico

INPS Congedi

e

permessi

Possibilità incrementare fino ad ulteriori 12
gg. il permesso mensile retribuito coperto
da contribuzione figurativa usufruibili nel
mese di marzo e aprile 2020 di cui
all’articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, è incrementato di
ulteriori complessive dodici giornate
usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

art.25 Genitori 
(anche 
affidatari) 
lavoratori 
dipendenti 
settore 
pubblico

Enti datori di 
lavoro

Congedi

e

permessi

Diritto al congedo e relativa indennità di
cui all’articolo 22 negli stessi termini del
settore privato. L’erogazione dell’indennità
e modalità fruizione congedo sono a cura
dell’amministrazione pubblica con la quale
intercorre il rapporto di lavoro

Inps Congedi e 
Permessi

Bonus acquisto servizi di baby-sitting per l’assistenza e 
la sorveglianza figli minori fino a 12 anni di età, 
alternativo agli speciali congedi, è elevato a 1000 euro 
per tutti gli operatori sanitari pubblici e dipendenti 
istituti privati accreditati impegnati a contrastare il 
diffondersi del COVID-19. Per ottenerlo il lavoratore 
presenta domanda tramite i canali telematici dell’Inps 
e secondo le modalità stabilite in tempo utile dal 
medesimo Istituto



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.26 Lavoratori Dipendenti 
settore privato

INPS Malattia • Equiparazione periodo trascorso in quarantena o
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza
attiva per COVID-19 alla malattia retribuita.

• Il periodo non è computabile ai fini del periodo di
comporto.
• Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e
privati portatori di handicap ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché in
possesso certificazione attestante una condizione di
rischio derivante da immunodepressione o patologie
oncologiche o terapie salvavita, il periodo di assenza dal
servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è
equiparato al ricovero.
• I certificati da parte del medico curante devono
essere redatti con gli estremi del
provvedimento che ha dato origine alla quarantena. I
certificati medici redatti anteriormente sono considerati
validi



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.27 Liberi professionisti
titolari partita IVA; 
Lavoratori Co.Co.Co. 
compresi chi opera 
per società sportive 
dilettantesche al
23/2/2020 e
non pensionati e non 
iscritti ad altre forme
previdenziali

INPS Indennità • Indennità pari per il mese di marzo a 600 
euro erogata dall’Inps che provvede al 
monitoraggio  del  rispetto  del  limite  di  
spesa  stabilito.  La  somma  non  concorre  
alla formazione del reddito.

• Fondo 170 milioni



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.28 Lavoratori autonomi
ART- COM-CD/CM
non pensionati e non 
iscritti ad altre forme
previdenziali

INPS Indennità • Indennità pari per il mese di marzo a 600 
euro erogata dall’Inps che provvede al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa 
stabilito. La somma non concorre alla 
formazione del reddito.

• Fondo 1800 milioni



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.29 Lavoratori
dipendenti stagionali
settore
Turismo/Terme 
Cessati dal lavoro tra
1/1/2020 e
16/03/2020 non 
titolari di pensione e 
non titolari di 
rapporto di lavoro
dipendente

INPS Indennità • Indennità per il mese di marzo pari a 600 euro.
L’indennità non concorre alla formazione del reddito
erogata dall’INPS che provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa.

• Fondo 86,5 milioni



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.30 Lavoratori
dipendenti settore
agricolo non titolari
di pensione

INPS Indennità •  Operai agricoli a tempo determinato con 50 gg effettivi
di lavoro agricolo nel 2019

• indennità per il mese di marzo pari a 600 euro che non 
concorre alla formazione del reddito.

•  Fondo 330 milioni



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.31 Incumulabilità La norma stabilisce la non cumulabilità delle indennità di 
cui agli articoli 26, 27, 28, 29 e 38 e con il reddito di 
cittadinanza



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.32 Lavoratori 
settore
agricolo

Inps
Differimento
Termini

Termine  presentazione  delle  domande  di  
disoccupazione  agricola  competenza  2019 
prorogato al 1° giugno 2020.



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.33 Lavoratori
dipendenti
settore privato e 
pubblico

Inps
Differimento
Termini

•   Ampliamento da 68 a 128 gg termini decadenza per 
presentazione domande NASpI e DIS- COLL per eventi di 
cessazione involontaria attività lavorativa nell’anno 2020;
•   Per domande presentate oltre il termine ordinario è 
fatta salva decorrenza prestazione dal
68° giorno successivo alla data di cessazione involontaria.

a tempo 
determinato

Ampliati   a   60   giorni   termini   per   la   presentazione   
della   domanda   di   incentivo all’autoimprenditorialità e i 
termini per l’assolvimento degli obblighi informativi posti a 
carico del lavoratore (comunicazioni reddituali, inizio 
attività lavorativa ecc.)



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.34 Lavoratori
dipendenti 
settore 
privato/pubblico 
Lavoratori 
Autonomi
Cittadini

Inps

Inail

Sospensione
decadenza
prescrizione

Dal 23 febbraio 2020 al 1 Giugno 2020 
(pari a 99 gg o 15 sett da aggiungere ai normali periodi
previsti dalla norma), opera la sospensione dei termini 
decadenza/ prescrizione relativi alle prestazioni
previdenziali, assistenziali e assicurative.



Art. Destinatari Ente Tema Contenuto

Art.36 Operatori Enti
Patronato

• Gli istituti di patronato possono acquisire, fino alla cessazione dello stato
di emergenza sanitaria, il mandato di patrocinio in via telematica, fermo
restando che la immediata regolarizzazione una volta cessata l’attuale
emergenza dovrà
avvenire prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto
previdenziale;
• A seguito della riduzione degli orari di apertura al pubblico, riduzione del
personale presente negli uffici e dell’afflusso dell’utenza, il servizio può
essere modulato, assicurando l’apertura delle sedi solo nei casi in cui non
sia possibile operare mediante l’organizzazione dell’attività con modalità a
distanza
• il rendiconto dell’esercizio finanziario 2019 e i nominativi dei componenti
degli organi di amministrazione e di controllo, nonché i dati riassuntivi e
statistici dell'attività assistenziale svolta nell'anno 2019 e quelli relativi alla
struttura organizzativa in Italia e all'estero sono rinviati al 30/6/2019.
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